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Oggetto: Applicazione dei limiti retributivi: art. 23 ter D.L. 6 dicembre 2011 n. 201; art. 1 commi 471, 472, 473, 474 L. 27 dicembre 2013 n. 147

Con la presente circolare si forniscono indicazioni riguardanti i limiti ai trattamenti economici ed agli emolumenti corrisposti ai dipendenti pubblici ai sensi dell’art. 23 ter del decreto legge 6 dicembre 2011 n. 201.

Si fa presente, inoltre, che in merito a tali argomenti sono stati emanati:

· DPCM 23 marzo 2012;

· Circolare PCM-DFP n. 8/2012 del 3/8/2012;

· Circolare PCM-DFP n. 3/2014 del 18/3/2014.

1. Il limite massimo riferito al trattamento economico del primo presidente della Corte di cassazione

Com’è noto l’art. 23 ter dispone al comma 1 che: “Con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, previo parere delle competenti Commissioni parlamentari, entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, e' definito il trattamento economico annuo onnicomprensivo di chiunque riceva a carico delle finanze pubbliche emolumenti o retribuzioni nell'ambito di rapporti di lavoro dipendente o autonomo con pubbliche amministrazioni statali, di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni, ivi incluso il personale in regime di diritto pubblico di cui all'articolo 3 del medesimo decreto legislativo, e successive modificazioni, stabilendo come parametro massimo di riferimento il trattamento economico del primo presidente della Corte di cassazione. Ai fini dell'applicazione della disciplina di cui al presente comma devono essere computate in modo cumulativo le somme comunque erogate all'interessato a carico del medesimo o di più organismi, anche nel caso di pluralità di incarichi conferiti da uno stesso organismo nel corso dell'anno”. 

In applicazione del suddetto articolo è stato adottato il D.P.C.M. 23 marzo 2012, recante "Limite massimo retributivo per emolumenti o retribuzioni nell'ambito di rapporti di lavoro dipendente o autonomo con le pubbliche amministrazioni statali.".

L'ambito soggettivo di applicazione del decreto riguarda i titolari di rapporti di lavoro subordinato o autonomo con le "pubbliche amministrazioni statali" e sono esclusi dal suo campo di applicazione diretto i titolari di rapporti di lavoro intercorrenti con amministrazioni regionali e locali. Sono invece inclusi i titolari di rapporti di lavoro intercorrenti con amministrazioni la cui disciplina organizzativa è attratta all'ambito statale e, comunque: la Presidenza del Consiglio dei ministri, il Consiglio di Stato, la Corte dei conti, l'Avvocatura dello Stato, il CNEL, i Ministeri, l'Amministrazione autonoma dei monopoli, le Agenzie ex d.lgs. n. 300 del 1999, gli enti pubblici non economici nazionali, gli enti parco nazionali, gli enti di ricerca nazionali, le scuole.

L'ambito oggettivo di applicazione della normativa è stato definito dagli artt. 1 e 3 del DPCM predetto che fissano il livello remunerativo massimo omnicomprensivo annuo degli emolumenti. In base a tali disposizioni ai fini del raggiungimento del tetto per l’annualità di competenza sono rilevanti gli emolumenti percepiti nell'ambito di rapporti di lavoro subordinato o autonomo occasionale e, quindi, gli stipendi e le altre voci di trattamento fondamentale, le indennità e le voci accessorie fisse e continuative, nonché le eventuali remunerazioni per consulenze, incarichi aggiuntivi conferiti dalle amministrazioni pubbliche, diverse da quella di appartenenza ovvero incarichi e consulenze da privati.
L’art. 23 ter è stato successivamente modificato dall’art. 13 del D.L. 66/2014, come modificato dalla L. 89/2014, che recita: “A decorrere dal 1° maggio 2014 il limite massimo retributivo riferito al primo presidente della Corte di cassazione previsto dagli articoli 23-bis e 23-ter del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, e successive modificazioni e integrazioni, è fissato in euro 240.000,00 annui al lordo dei contributi previdenziali ed assistenziali e degli oneri fiscali a carico del dipendente. A decorrere dalla predetta data i riferimenti al limite retributivo di cui ai predetti articoli 23-bis e 23-ter contenuti in disposizioni legislative e regolamentari vigenti alla data di entrata in vigore del presente decreto, si intendono sostituiti dal predetto importo. Sono in ogni caso fatti salvi gli eventuali limiti retributivi in vigore al 30 aprile 2014 determinati per effetto di apposite disposizioni legislative, regolamentari e statutarie, qualora inferiori al limite fissato dal presente articolo”.

In fase di controllo preventivo la procedura SIPER effettuerà il controllo di tale limite e nel caso in cui il dipendente riceva dal SIPER una segnalazione di superamento del limite del 25%, al fine di poter acquisire l’approvazione al conferimento dell’incarico, potrà chiedere al committente pubblico o privato una variazione del trattamento economico del compenso.

2. Il limite del 25 per cento dell'ammontare complessivo del trattamento economico percepito

Il comma 2 dell’art. 23 ter soprarichiamato stabilisce, inoltre, che: “Il personale di cui al comma 1 che e' chiamato, conservando il trattamento economico riconosciuto dall'amministrazione di appartenenza, all'esercizio di funzioni direttive, dirigenziali o equiparate, anche in posizione di fuori ruolo o di aspettativa, presso Ministeri o enti pubblici nazionali, comprese le autorità amministrative indipendenti, non puo' ricevere, a titolo di retribuzione o di indennità per l'incarico ricoperto, o anche soltanto per il rimborso delle spese, più del 25 per cento dell'ammontare complessivo del trattamento economico percepito”.

Successivamente l’art. 1 comma 471della legge 27 dicembre 2013 n. 147 (come modificato dal D.L. 24 aprile 2014 n. 66) ha ampliato la portata dei vincoli imposti stabilendo che: “A decorrere dal 1º gennaio 2014 le disposizioni di cui all'articolo 23-ter del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, in materia di trattamenti economici, si applicano a chiunque riceva a carico delle finanze pubbliche retribuzioni o emolumenti comunque denominati in ragione di rapporti di lavoro subordinato o autonomo intercorrenti con le autorità amministrative indipendenti, con gli enti pubblici economici e con le pubbliche amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni, ivi incluso il personale di diritto pubblico di cui all'articolo 3 del medesimo decreto legislativo”. 

Ulteriormente il comma 472 del medesimo articolo ha disposto che: “Sono soggetti al limite di cui all'articolo 23-ter del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, anche gli emolumenti dei componenti degli organi di amministrazione, direzione e controllo delle autorità amministrative indipendenti e delle amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni, ove previsti dai rispettivi ordinamenti”.

Inoltre il successivo comma 473 ha stabilito che: “Ai fini dell'applicazione della disciplina di cui ai commi 471 e 472 sono computate in modo cumulativo le somme comunque erogate all'interessato a carico di uno o più organismi o amministrazioni, ovvero di società partecipate in via diretta o indiretta dalle predette amministrazioni.” 

In merito il comma 474 del medesimo articolo ha precisato che: “Le risorse rivenienti dall'applicazione delle misure di cui ai commi da 472 a 473, per le amministrazioni di cui all'articolo 23-ter del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, sono annualmente versate al Fondo per l'ammortamento dei titoli di Stato ai sensi del comma 4 del medesimo articolo 23-ter e, per le restanti amministrazioni ricomprese nei commi da 471 a 473, restano acquisite nei rispettivi bilanci ai fini del miglioramento dei relativi saldi”.

In merito, la circolare n. 8/2012 del DFP ha previsto che le amministrazioni interessate devono curare la raccolta delle dichiarazioni rese dagli interessati ai sensi dell'art. 3, comma 2, del decreto. Le dichiarazioni degli interessati hanno ad oggetto tutti gli incarichi comunque in atto a carico della finanza pubblica, con l'indicazione dell'amministrazione conferente e dei relativi corrispettivi. Per incarichi in atto si intendono tutti gli incarichi, di durata infra-annuale o pluriennale, conferiti o svolti nell'anno di riferimento. Nel caso di incarichi a durata pluriennale, il compenso deve essere indicato in maniera complessiva e in maniera ripartita su base annua (e ciò anche se, in base all'atto di conferimento, il corrispettivo verrà pagato solo al termine dell'incarico). A tal fine, come detto, a partire dall’anno 2018 tale adempimento è assicurato dal procedimento telematico curato tramite la procedura SIPER. Si allega, a riguardo, il Manuale “Procedura per l’inserimento delle Comunicazioni di Incarichi Extra Istituzionali” già disponibile su SIPER (All. 1).
3. La gestione ed il controllo degli incarichi extraistituzionali

Per dare attuazione a quanto previsto dalla normativa e dalla circolare, l’Amministrazione dell’Ente, tramite la procedura SIPER, consente ai dipendenti di presentare le loro richieste di comunicazione ovvero di autorizzazione allo svolgimento degli incarichi extraistituzionali sotto forma di dichiarazioni sostitutive di atto notorio, ai sensi degli artt. 47 e 38 del d.P.R. n. 445 del 2000. Gli Uffici dell’Amministrazione centrale, ciascuno per propria competenza, nonché le Strutture di afferenza dei dipendenti interessati, effettueranno i controlli sulle dichiarazioni in base a quanto previsto dall'art. 71 del menzionato D.P.R. ed in particolare sul rispetto dei limiti in argomento.
La procedura SIPER effettuerà il monitoraggio e la verifica preventiva del limite del 25% tenendo conto del compenso dichiarato nell’incarico, prendendo in considerazione la retribuzione fondamentale ed accessoria individuale fissa e continuativa risultante dal sistema informativo – contabile del personale. Nel caso in cui il dipendente riceva dal SIPER una segnalazione di superamento del limite del 25%, al fine di poter acquisire l’approvazione al conferimento dell’incarico, potrà chiedere al committente una variazione del trattamento economico del compenso ovvero, segnalare su SIPER, tramite sottoscrizione di apposita dichiarazione sostitutiva di atto notorio, eventuali retribuzioni di competenza dell’anno di riferimento, aggiuntive a quelle fondamentali ed accessorie fisse e ricorrenti, da prendere in considerazione come imponibile aggiuntivo al calcolo del limite del 25%, quali ad esempio indennità di responsabilità ovvero di risultato corrisposte negli anni successivi a quello di riferimento.

Tale procedura consente, quindi, in attuazione della normativa vigente, di evitare il superamento del limite e le eventuali e conseguenti operazioni di recupero che dovranno in tal caso essere necessariamente attivate. Ove a consuntivo delle attività il committente dovesse attestare ed erogare somme più alte rispetto a quanto comunicato preventivamente dal dipendente e sia accertato tramite PERLA PA l'avvenuto superamento del limite nell'anno considerato, il CNR, previa comunicazione all'interessato entro un congruo termine, si attiverà per la riduzione dei trattamenti al tetto attraverso adeguata compensazione nel corso dell'anno successivo rispetto a quello considerato, se del caso, assumendo il coordinamento nei confronti delle altre amministrazioni coinvolte.

Si fa presente, inoltre, che l’Amministrazione per gli incarichi extraistituzionali riferiti all’anno 2018 sta ultimando i controlli a consuntivo e per coloro che abbiano superato i limiti previsti dall’art. 23 ter comma 1 e 2 sarà avviata la procedura dell’accertamento di quanto risultante e dell’eventuale conseguente recupero.

4. La gestione ed il controllo degli incarichi istituzionali (come componenti dei CdA o Collegi dei revisori ecc.)

Per quanto attiene alle nomine di rappresentanti CNR all’interno degli organi amministrativi e di controllo delle Società partecipate dal CNR, si sottolinea come anche questi incarichi istituzionali, laddove remunerati a qualunque titolo (gettoni di presenza inclusi), rientrino nell’applicazione dei limiti retributivi di cui alla presente circolare.
Pertanto i dipendenti con incarichi istituzionali presso gli organi amministrativi o di controllo presso partecipate dell’Ente dovranno tenere conto anche degli eventuali compensi, inclusi i gettoni di presenza percepiti, ai fini del rispetto del limite in argomento.
L’entità di questi compensi, che sono certi solo a chiusura d’esercizio, dovranno essere monitorati, al momento, direttamente dagli interessati al fine di non incorrere nel superamento del limite ed essere comunque comunicati, entro il mese di gennaio dell’anno successivo a quello di riferimento, al competente Ufficio affinché possa essere verificato il rispetto del limite stesso.
La procedura SIPER a breve sarà implementata anche per il monitoraggio dei limiti per gli incarichi istituzionali e di tale aggiornamento sarà data successiva divulgazione.
Per quanto premesso, al fine di garantire la corretta e puntuale applicazione della citata normativa, si invitano i Dirigenti/Direttori/Responsabili a dare massima diffusione alla presente circolare.

Il Direttore Generale

______________________________________________

Allegati:

All. 1 Manuale “Procedura per l’inserimento delle Comunicazioni/Autorizzazioni di Incarichi Extra Istituzionali”
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